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Luanda, agosto 2026 – Un momento della relazione scientifica dedicata all’HPV e alla prevenzione del carcinoma cervicale. 
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Un incontro prima ancora che una missione 
La mia permanenza professionale in Angola, nell’agosto 2026, è stata breve ma densa di significato. 

A Luanda ho incontrato una realtà nella quale la prevenzione del carcinoma della cervice uterina ha 

un’urgenza particolare: secondo GLOBOCAN 2022, il carcinoma cervicale è la prima causa di morte 
oncologica tra le donne angolane. 

Sono arrivato con il bagaglio professionale maturato nella patologia cervico-vaginale e nella colposcopia e 

con il patrimonio scientifico della SICPCV – Società Italiana di Colposcopia e Patologia Cervico-Vaginale. 

Non per trasferire un modello dall’esterno, ma per incontrare i colleghi, ascoltarne i bisogni e capire se 
fosse possibile costruire insieme qualcosa di utile e duraturo. 

Questa prima presenza non è stata una missione clinica strutturata, ma soprattutto un incontro: il primo 

passo di un percorso che potrebbe diventare formazione sul campo. 

 

Locandina dell’incontro scientifico del 21 agosto 2026 presso la Maternidade Lucrécia Paim, Luanda. 

La formazione: HPV e carcinoma della cervice 
Il momento centrale è stato un incontro scientifico con i medici angolani dedicato a HPV e carcinoma 

cervicale: storia naturale dell’infezione, prevenzione, screening e ruolo della colposcopia. Qui questi temi 
hanno un significato immediato: dietro i dati epidemiologici ci sono donne e famiglie, e una malattia che 

può essere in larga misura prevenuta e curata se riconosciuta precocemente. 
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La relazione scientifica a Luanda: confronto su HPV, storia naturale dell’infezione, prevenzione e patologia cervicale. 

Ciò che mi ha colpito maggiormente è stata la partecipazione dei medici angolani: attenzione, domande, 

curiosità e, soprattutto, una forte aspettativa verso la possibilità di una formazione pratica. Ho percepito 

non soltanto interesse per una lezione, ma il desiderio concreto di acquisire strumenti da utilizzare nella 

propria attività clinica. 
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Una parte dei medici presenti durante l’incontro formativo. 

Il valore dell’incontro con i colleghi angolani 
La colposcopia è una disciplina nella quale l’esperienza si costruisce vedendo, discutendo e confrontando 

casi reali. In questo ambito il patrimonio formativo della SICPCV può offrire un contributo importante, 

mettendo a disposizione metodo, esperienza e cultura della patologia cervico-vaginale per favorire la 

crescita di competenze locali solide. 
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Con alcuni dei colleghi angolani al termine dell’incontro scientifico.  
 

Al centro il Prof. Mario Bundo, Presidente dell’AGOA 

 Associação de Ginecologia e Obstetrícia de Angola ( membro FIGO) 
 

Il rapporto con i colleghi è stato immediato, umano oltre che professionale. La loro aspettativa mi ha fatto 

comprendere che una collaborazione avrebbe valore soprattutto se capace di lasciare qualcosa dopo la 

mia partenza: non solo conoscenze, ma maggiore autonomia diagnostica e decisionale. 
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Un momento di incontro e condivisione con professionisti e referenti locali. 
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Dall’esperienza a un possibile progetto 
Da questo incontro è nata la proposta di un progetto per la formazione pratica di colposcopisti angolani. Il 

progetto è stato presentato alle istituzioni competenti ed è attualmente in attesa del placet del Ministero 

della Salute angolano. 

Se approvato, prevederebbe un percorso prevalentemente pratico, con medici italiani esperti in 

colposcopia al fianco dei colleghi angolani, lavoro su casi reali e un’ampia casistica iconografica di quadri 
normali e patologici, comprese le lesioni di basso e alto grado. La SICPCV rappresenterebbe un 

riferimento scientifico e metodologico qualificante del percorso. 

L’obiettivo è semplice: non sostituirsi ai professionisti locali, ma contribuire a formarli perché possano 

proseguire autonomamente, moltiplicando nel tempo l’effetto della formazione. 

 

Maternidade Lucrécia Paim, Luanda. Una delle realtà sanitarie incontrate durante la permanenza in 

Angola e un possibile riferimento per futuri percorsi formativi. 

Ciò che questa esperienza mi ha lasciato 
Quello che porto con me dall’Angola è soprattutto l’energia dei medici incontrati: l’attenzione durante la 
lezione, le domande, il desiderio di imparare e la forte aspettativa che questo primo incontro possa avere 

un seguito. 

In un Paese nel quale il carcinoma cervicale è la prima causa di morte oncologica femminile, formare 

professionisti capaci di riconoscere precocemente le lesioni e inserirle in un corretto percorso diagnostico 

significa trasformare la prevenzione in una possibilità concreta. 

Se arriverà l’approvazione, la sfida sarà trasformare la grande aspettativa che ho visto nei colleghi 
angolani in un percorso reale: formazione, autonomia e competenze destinate a rimanere in Angola. 

 

Roberto Senatori, MD 

Settembre 2026 
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